
REGIONE PIEMONTE BU35 03/09/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 27 luglio 2015, n. 13-1894 
Approvazione dello schema dell'Accordo di Programma, ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 
267/2000 e artt. 11 e 15 della l. 241/1990, tra la Regione Piemonte, la Citta' Metropolitana di 
Torino ed il Comune di Torino per l’ampliamento della localizzazione urbano periferica L.2. 
– Corso Romania – ai sensi dell’art.14 della D.C.R. n. 563-13414/1999 s.m.i. e secondo le 
procedure della D.G.R. n.45-6097/2013. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Con DCR n. 191-43016 del 20 novembre 2012 di modifica della DCR n. 563-13414/1999 è previsto 
per alcuni casi che il riconoscimento delle zone di addensamento commerciale denominate L.2. – 
localizzazioni commerciali urbano-periferiche non addensate, avvenga ricorrendo a procedimenti 
negoziali, quali gli accordi di cui all’art. 34 del D.Lgs. 267/2000 e agli artt. 11 e 15 della L. 241/90, 
secondo il principio di sussidiarietà e di pari ordinazione tra gli enti preposti alla programmazione e 
alla trasformazione del territorio. L’articolo 14 dell’allegato B alla D.C.R. 191-43016/2012 prevede 
che per il riconoscimento di una localizzazione commerciale urbano periferica non addensata L.2. si 
debba ricorrere all’accordo di programma qualora la superficie territoriale superi i mq. 70.000 per il 
comune metropolitano, i mq. 40.000 per i comuni facenti parte della aree di programmazione 
commerciale (con esclusione del comune metropolitano) e mq. 25.000 per tutti gli altri comuni. 
 
Il Comune di Torino, classificato ai sensi dell’art. 11 della D.C.R. n. 563-13414/1999 e s.m.i., 
comune metropolitano appartenente all’area di programmazione di Torino, ha manifestato la 
volontà di procedere all’Accordo di Programma per l’ampliamento localizzazione L.2. – Corso 
Romania - con Delibera di Giunta Comunale n. 2014/07238/016 del 23/12/2014 ai sensi della 
D.C.R. n. 563-13414/1999 e s.m.i.. 
 
La Conferenza di Servizi, presieduta dal Responsabile del Procedimento arch. Patrizia Vernoni, 
espletato il procedimento, come dettagliatamente descritto nelle premesse dell’Accordo, allegato 
quale parte integrante del presente atto e secondo le procedure stabilite con D.G.R. n. 45-
6097/2013, ha formulato parere positivo sulla definizione dei suoi contenuti e successivamente 
predisposto lo schema di Accordo poi trasmesso in data 09/07/2015 alla Città Metropolitana e al 
Comune di Torino. 
 
L’Accordo di Programma deve essere condiviso, approvato e sottoscritto dalla Regione Piemonte, 
dalla Città Metropolitana e dal Comune di Torino entro 30 giorni dalla data di trasmissione dello 
schema di Accordo risultante dalla Conferenza dei Servizi. 
 
Il Comune di Torino dopo la sottoscrizione dell’Accordo di Programma provvederà a dare 
attuazione al riconoscimento dell’ampliamento della localizzazione commerciale urbano-periferica 
non addensata L.2. mediante le differenti procedure previste all’art. 29 comma 3 della DCR n. 563-
13414/1999 e s.m.i. 
 
La sottoscrizione dell’Accordo di Programma non comporta alcun onere economico per la Regione 
Piemonte. 
 
Visti: 
il d.lgs. 114/1998; 
il d.lgs. 267/2000; 
la l. 241/1990; 



la l.r. n. 28/1999; 
la l.r. n 56/1977 e s.m.i.; 
la d.c.r. 563-13414/1999 e s.m.i.; 
la d.g.r. 45-6097/2013; 
 
Tutto ciò premesso e considerato la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
l’approvazione dello schema dell’Accordo di Programma per l’ampliamento della localizzazione 
commerciale urbano periferica L.2. Corso Romania, allegato alla presente quale parte integrante; 
 
di demandare al Presidente della Giunta Regionale, o in sua vece all’Assessore delegato, la 
sottoscrizione del suddetto Accordo di Programma; 
 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa a carico della Regione 
Piemonte. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, lett. d) del 
d.lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 










































